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  2.2.2. Per tutti gli strumenti senza dispositivi indica-
tori complementari:  

 d = e. 
  2.2.3. Per gli strumenti con dispositivi indicatori 

complementari si deve avere:  
 e = 1 × 10   k    g; 
 d < e ≤ 10 d. 
 Tali condizioni non si applicano agli strumenti della 

classe I con d < 10   –4    g, per i quali e = 10   –3    g. 

  3. Classifi cazione  

 3.1. Strumenti con un solo campo di pesatura 
 Gli strumenti equipaggiati di un dispositivo indica-

tore complementare rientrano nella classe I o nella classe 
II. Per questi strumenti i limiti inferiori della portata mi-
nima di queste due classi sono ottenuti sostituendo nella 
colonna 3 della tabella 1 la divisione di verifi ca (e) con la 
divisione reale (d). 

 Se d < 10   –4    g, la portata massima della classe I può 
essere minore di 50 000 e. 

 3.2. Strumenti con più campi di pesatura 
 Sono consentiti più campi di pesatura purché chia-

ramente indicati sullo strumento. Ogni singolo campo di 
pesatura è classifi cato in base al punto 3.1. Se i campi 
di pesatura rientrano in classi di precisione differenti, lo 
strumento deve soddisfare i requisiti più restrittivi appli-
cabili alle classi di precisione in cui rientrano i campi di 
pesatura. 

 3.3. Strumenti a più scale di divisione 
 3.3.1. Gli strumenti con un solo campo di pesatura 

possono avere più campi di pesatura parziali (strumenti a 
più scale di divisione). 

 Tali strumenti non devono essere equipaggiati di un 
dispositivo indicatore complementare. 

 3.3.2. Ciascun campo di pesatura parziale i di stru-
menti a più scale di divisione è defi nito dalla 

  — sua divisione di veri-
fica e   i  

  con e   (i + 1)    ˃ e   i  

  — sua portata massima 
Max   i  

  con Max   r    = Max 

  — sua portata minima 
Min   i  

  con Min   i    = Max   (i – 1)    e 
Min   1    = Min 

   
  dove:  

 i = 1, 2, … r, 
 i = numero del campo di pesatura parziale; 
 r = numero totale dei campi di pesatura parziale. 
 Tutte le portate sono portate del carico netto, indi-

pendentemente dal valore della tara utilizzata. 
 3.3.3. I campi di pesatura parziale sono classifi cati 

in base alla tabella 2. Tutti i campi di pesatura parziali 
devono rientrare nella stessa classe di precisione, la quale 
determina la classe di precisione dello strumento. 

 Tabella 2 

   

  Strumenti a più scale di divisione 
   i = 1, 2, ... r
 i = numero del campo di pesatura parziale
 r = numero totale dei campi di pesatura parziali  

  Classe 
  Divi-

sione di 
verifica 

(e) 

 Portata 
minima 
(min)  

 Numero di divisione 
di verifica 

  Valore 
minimo 

 Valore 
minimo 

(1)
n = 

((Max   i   )/
(e   (i+1)   )) 

 Valore 
massimo

n = 
((Max   i   )/

(e   i   )) 

  I   0,001 g 
≤ e   i  

  100 e   1    50 000   — 

  II 

  0,001 
g ≤ e   i    ≤ 
0,05 g 

  20 e   1    5 000   100 000 

  0,1 g 
≤ e   i  

  50 e   1    5 000   100 000 

  III   0,1 g 
≤ e   i  

  20 e   1    500   10 000 

  IIII   5 g ≤ e   i    10 e   1    50   1 000 
  (1) Per i = r   i valori sono quelli della corrispondente 
colonna della tabella 1 sostituendo e con e   r     

 4. Precisione 

 4.1. Nell’applicazione delle procedure di cui all’arti-
colo 13, l’errore dell’indicazione non deve superare l’er-
rore massimo tollerabile d’indicazione specifi cato nella 
tabella 3. In caso d’indicazione digitale, l’errore dell’indi-
cazione deve essere corretto per arrotondamento. 

 Gli errori massimi tollerabili si riferiscono al valore 
di peso netto e di tara di tutti i possibili carichi, ad esclu-
sione dei valori di tara prefi ssati. 

 Tabella 3 

   

  Errori massimi tollerabili 
  Carico   Errore 

massimo 
tollera-

bile 
  Classe I   Classe II   Classe 

III 
 Classe 

IIII 

  0 ≤ m ≤ 
50 000 e 

  0 ≤ m ≤ 
5 000 e 

  0 ≤ m ≤ 
500 e 

  0 ≤ m ≤ 
50 e   ± 0,5 e 

  50 000 e 
< m
 ≤ 200 
000 e 

  5 000 e 
< m
 ≤ 20 
000 e 

  500 e 
< m
 ≤ 2 000 
e 

  50 e < 
m ≤ 200 
e 

  ± 1,0 e 


